
PALLANUOTO Il difensore duro con la sua ex società: «Lo sport è fatto di persone dalla
memoria corta»

Scotti Galletta: addio al veleno con l' Acquachiara

NAPOLI. Molto più che rinforzi. Ex posillipini
alla corte della Rari Nantes. Napoli in soccorso
di Salerno con Andrea Scott i  Galletta e
Massimiliano Migliaccio.
Il colore rossoverde si stempera e diviene d'
improvviso giallorosso. Passato comune che si
lega al futuro da scrivere insieme.
Entrambi raggiungono nella città della prima
scuola medica d' Europa il centroboa dai
recenti   t rascorsi  a Mergel l ina Giacomo
Saviano. Esperienza consolidata nel corso
degli anni e qualità riconosciuta dagli addetti ai
lavori si pongono al servizio della Cam pilongo
Hospital. All' orizzonte, decisamente campano,
si prospetta una nuova avventura per le
calottine partenopee, consapevoli di accettare
di buon grado la ca tegoria in teoria "inferiore"
del campionato di A2. Assicurano però una
rapida risalita verso i l palcoscenico che
maggiormente li contraddistingue, quella A1
da riconquistare in tempi rapidissimi, se non al
termine del prossimo campionato.
SCOTTI GALLETTA AL VELENO. «Non c'
erano i margini per continuare il rapporto con l'
Acquachiara» spiega difensore classe '82,
dopo cinque anni con il team di Franco Porzio.
Contratto scaduto e niente rinnovo.
«Lo sport è fatto di persone dalla memoria
corta e che mostrano poca riconoscenza: mi
aspettavo un diverso trattamento». Confessa
di non sentirsi né arrabbiato né deluso ma semplicemente sorpreso. Scotti Galletta infatti non dimentica
l' impegno in acqua da giocatore e il ruolo sul piano vasca in veste di allenatore delle giovanili. «Finale
scudetto under 15 e secondo posto. Avrei voluto continuare il lavoro con questi ragazzi». E poi lo
strepitoso quarto posto conquistato da sanguigno coach con la neo promossa Nuoto 2000 in serie B.
Facile intuire il suo modello in panchina. «Pino Porzio valida guida tecnica e costante punto di
riferimento». Durante il triennio salernitano Scotti seguirà meticolosamente il settore giovanile e forgerà
talenti dal certo avvenire sportivo.
ANCHE MIGLIACCIO A SALERNO. Salutato il Molosiglio senza troppi rimpianti, l' attaccante nato nel
1989 approda alla corte di mister Citro in modo convinto. «Intendo divertirmi, cambiare aria, trovare
nuovi stimoli e raggiungere diversi obiettivi».
Vuole giocare con continuità e per l' intera durata del match. Scampoli di gara appartengono a ricor di
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quasi archiviati. «Ha inciso il basso minutaggio con la Canottieri. Punto a realizzare 4050 marcature
nella prossima stagione». Migliaccio ricomincia con la determinazione di voltare pagina e intraprendere
un cammino ambizioso. «Bello ritrovare come compagni Saviano e Scotti». Entusiasmo e desiderio di
ben figurare animano le intenzioni manifeste del bomber alla ricerca quasi ossessiva del gol, pronto a
dimostrare il suo valore. Sceglieranno presto il numero da esibire sulla cuffia. Forse il 5 e il 4 in base all'
altrui disponibilità. Andrea e Massimiliano ringraziano il presidente Enrico Gallozzi e il direttore sportivo
Mariano Rampolla, certi di ripagare la fiducia espressa nei loro confronti. Dalla Scan done alla
Nicodemi la piscina sarà il solito campo di battaglia.
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